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1. Premessa

La consapevolezza dell'incidenza del settore delle costruzioni nei consumi finali di energia e del potenziale risparmio associato ad interventi di efficienza energetica e sostenibilità edilizia orienta le attuali politiche europee e nazionali in materia.

Gli edifici, nella loro costruzione ed utilizzo, rappresentano oltre il 40% del consumo finale di energia della Comunità Europea con le conseguenti ricadute in termini di costi energetici ed ambientali: il settore edile è responsabile di circa il 30-40 % delle emissioni di CO2 e gas climalteranti in ambiente.

Con riferimento alla situazione italiana si evidenziano analoghi dati. il settore delle costruzioni consuma oltre il 30% dell’energia primaria (al 93% generata da fonti non rinnovabili) ed è ritenuto responsabile di circa un terzo delle emissioni di gas serra (ENEA, 2010), statistiche riferenti alla sola fase d’uso degli edifici, corrispondente in larga misura ai carichi energetico-ambientali connessi alla gestione ordinaria del patrimonio edilizio (residenziale e strumentale). Se alla fase d’uso si aggiungono la produzione dei materiali da costruzione e la loro messa in opera, si stima che il contributo complessivo salga al 37% dell’energia primaria ed al 41% delle emissioni di gas serra.

Al consumo di energia, in larga parte non rinnovabile, e il conseguente effetto serra, vanno poi aggiunti altri impatti ambientali tra cui il massiccio consumo di materie prime non rinnovabili, il consumo di acqua, l’uso del territorio, la produzione di rifiuti, a cui è legato l’ulteriore problema della destinazione finale delle macerie derivanti dalle demolizioni di edifici dismessi. 
Il patrimonio edilizio esistente è dunque energivoro e di scarsa qualità (scarso isolamento termico, scarsa tenuta di serramenti e infissi, impianti di riscaldamento poco efficienti, assenza di sistemi di gestione e contabilizzazione dell’energia, ecc.).

Gli impatti ambientali legati al cantiere e alla produzione dei materiali che costituiscono un edificio costituiscono altresì una voce di costo energetico rilevante.
A partire dagli assunti sopra espressi, l'orientamento normativo internazionale promuove la costruzione di edifici sostenibili ad elevate prestazioni energetiche. 

La Direttiva 31/2010/UE ha introdotto il concetto di “edifici a energia quasi zero”, cioè ad altissima prestazione energetica, in cui il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa quella prodotta in loco o nelle vicinanze.  Sancisce inoltre che tutti gli edifici di nuova costruzione dovranno rientrare in tale definizione a partire dal 31 dicembre 2018 (per gli edifici pubblici) o il 31 dicembre 2020 (per i restanti edifici). 

La Direttiva 27/2012/UE, impone agli Stati Membri di elaborare una strategia a lungo termine per favorire la ristrutturazione degli edifici residenziali e commerciali, sia pubblici che privati che dovrà essere pubblicata entro il 30 Aprile 2014.

Il settore delle costruzioni sta dunque assistendo ad un cambio di paradigma epocale che coinvolge l'intero processo edilizio, dalla progettazione alla costruzione. 

Infatti, la costruzione sostenibile consiste nella pratica di creare strutture e processi che minimizzano l’impatto ambientale ed il consumo di risorse attraverso il ciclo vita di un edificio, dalla selezione del sito, alla progettazione, costruzione, gestione, manutenzione e demolizione. Tale approccio amplia i requisiti tradizionali della costruzione, quali economia, utilità, durabilità e comfort. L’esito di tale processo consente di conseguire benefici ambientali, economici e sociali locali e globali con ovvie positive ricadute su tutti gli utenti dell’edificio, inclusi i proprietari, gli occupanti e la comunità: si minimizzano gli impatti ambientali negativi, si riducono i costi operativi, aumenta il valore di mercato dell’immobile, si favoriscono condizioni di benessere agli utenti finali.

In quest'ottica, se intendiamo il processo edilizio come quella catena di azioni e di collaborazioni professionali che partono dall’idea progettuale fino ad arrivare all’opera compiuta e alla sua gestione, è evidente la responsabilità ed il ruolo di ciascun attore nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. Il committente ha il compito di esprimere le sue esigenze, il progettista ha il compito di comprendere le richieste del committente ed ottimizzare il progetto in termini tecnico-economici, l'appaltatore ha il compito di collaborare e realizzare un'opera di qualità conforme al progetto, costruita secondo processi sostenibili che garantisce le prestazioni calcolate. Il progetto upTOGREEN, nato dalla collaborazione tra CNA Costruzioni e GBC Italia, definisce uno schema di aggiornamento professionale e qualificazione delle competenze degli operatori edili nel campo della sostenibilità, al fine di assecondare i cambiamenti in atto e consentire l'accesso delle imprese nelle nuove aree di mercato.

Quale esito del processo di formazione, le imprese aderenti possono entrare all'interno di un “Albo di eccellenza per l'edilizia sostenibile” interno al CNA Costruzioni Piemonte e acquisire un Marchio di qualità. L'obiettivo è quello di favorire la creazione di un network di imprese che a seguito di un percorso di formazione e qualificazione professionale acquisiscono conoscenze tecniche e competenze gestionali nell'ambito della costruzione sostenibile. Entrare all'interno di questo sistema consente alle imprese di ottenere maggiore visibilità e competitività sul mercato con positive ricadute occupazionali ed economiche.

2. Finalità e articolazione del progetto upTOGREEN2

Considerando le premesse sopra espresse, upTOGREEN, al fine di promuovere processi e prodotti sostenibili, pone l'accento sull'importanza del processo di costruzione all'interno del processo edilizio nel suo complesso. Al fine di raggiungere gli obiettivi di qualificazione delle imprese nel settore della costruzione sostenibile, il CNA in collaborazione con GBC Italia, istituisce un marchio di qualità …. quale strumento per l'attestazione della qualificazione professionale delle imprese aderenti.

La qualificazione delle imprese promuove sul territorio la presenza di soggetti che operano nel rispetto di requisiti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

In particolare si perseguono i seguenti obiettivi:
· promozione di processi di costruzione sostenibili,

· adozione di strumenti, tecnologie e sistemi atti a ridurre gli impatti ambientali dovuti all’attività di costruzione,

· diffusione di tecniche costruttive e materiali a basso impatto ambientale,

· sfruttamento delle risorse materiali ed economiche locali,
· diffusione di pratiche attente al risparmio delle risorse energetiche, idriche e materiali durante l'intero ciclo vita dell'edificio,

L'accesso al marchio è regolato dal presente Disciplinare, avente l'obiettivo di fornire le regole, descrivere caratteri e procedure tecniche ed amministrative. In merito ai contenuti tecnici, lo stesso fa riferimento alle Linee Guida per la progettazione, costruzione e gestione sostenibile degli edifici predisposte per singola filiera.
Introdurre istituzione dell’albo e sua struttura?
3. Filiere

In relazione alle professionalità che operano nel cantiere per la costruzione di un edificio inteso come sistema edificio-impianto, l'Albo è strutturato per filiere. Ogni impresa è tenuta a dimostrare la corrispondenza fra la propria attività prevalente e una delle categorie sotto individuate.

IMPRESE EDILI:

Imprese che lavorano nell’ambito della nuova costruzione e/o ristrutturazione edilizia dei fabbricati esistenti dall'allestimento del cantiere alle opere strutturali, alle opere specialistiche quali ad esempio isolamento termo-acustico dell'involucro edilizio esterno, impermeabilizzazione, ecc.. All'interno della categoria rientrano in egual modo le imprese che si occupano unicamente di preparazione del cantiere (demolizione, scavi, allestimento cantiere).

FINITURA:
Imprese che lavorano nell’ambito della ristrutturazione parziale o totale di unità immobiliari intervenendo nelle operazioni di finitura interna (es. intonacatore, riquadratore, decoratore, imbianchino stuccatore, gessista, restauratore, cartongessista, piastrellista, posatore di rivestimenti in genere ecc.) 

IMPIANTISTI:
Imprese che lavorano nell’ambito della fornitura e installazione di  impianti termoidraulici, meccanici ed elettrici  

SERRAMENTISTI
Imprese che operano nell’ambito della fornitura e posa in opera di serramenti, infissi interni ed esterni

AREA VERDI
Imprese che si occupano della progettazione, realizzazione e manutenzione delle aree verdi e pertinenze esterne degli edifici e comparti urbani

4. Requisiti
I requisiti per l'accesso all’Albo di imprese qualificate, ossia le imprese che acquisiscono il marchio … differiscono per singola filiera.  Si individuano un serie di requisiti obbligatori, il cui possesso è cogente, e una serie di requisiti incentivanti ma facoltativi che costituiscono marcatori di qualità positivamente valutati dalla Commissione. 
4.1. Requisiti tecnico-professionali
L'acquisizione del marchio “NOME MARCHIO.”.. è subordinato al rispetto dei requisiti tecnico-professionali sotto elencati per la propria filiera di appartenenza.
4.1.1. Filiera: IMPRESE EDILI
Requisiti obbligatori
a. Dimostrare almeno 4 anni di iscrizione all’Albo delle imprese,
 e
b. Aver frequentato con esito positivo il corso base e specialistico upTOGREEN,
e
c. Dimostrare il coinvolgimento nell’attività di costruzione per almeno 3  casi
 aventi caratteri di sostenibilità. In particolare:
· dimostrare di aver lavorato all'interno di cantieri per la costruzione di edifici ad alta prestazione energetica (classe energetica A o B) e/o progettati e costruiti con criteri di sostenibilità certificata attraverso uno dei fra i maggiori sistemi di rating riconosciuti in ambito nazionale ed internazionale ( ITACA, CasaClima, GBC, LEED, ecc.);
e
· documentare il rispetto di procedure di posa qualificata dei vari componenti edilizi secondo standard riconosciuti e/o buone pratiche esecutive. 

e
d. Dimostrare l’adozione di processi di gestione sostenibile del cantiere volti a ridurre l'impatto ambientale dello stesso sul contesto urbano e territoriale. Sono da considerarsi i seguenti aspetti:
· riduzione dell'inquinamento da attività di cantiere per quanto concerne la produzione di polveri, il rischio di sedimentazione ed erosione del suolo, l'impatto acustico e la gestione delle acque.

· gestione dei rifiuti da costruzione attraverso un programma di monitoraggio e riciclo di almeno il 50% dei rifiuti da costruzione. 
L'attestazione dei suddetti requisiti, ad opera della Commissione, avviene per mezzo di documentazione, attestati di partecipazione, documentazione fotografica dei cantieri e documentazione esecutiva di progetto.
Requisiti incentivanti
a. Essere in possesso dell’attestazione SOA
b. Essere in possesso della certificazione ISO 14000
c. Essere in possesso della certificazione ISO 9000

d. Aver svolto corsi di formazione e qualificazione professionale presso Enti riconosciuti. A titolo di esempio: corsi sulla progettazione e costruzione edilizia sostenibile, corsi professionali per la corretta posa in opera di materiali e componenti, corsi sulla sicurezza in cantiere, ecc.
e. Adottare processi di gestione sostenibile del cantiere volti a ridurre l'impatto ambientale dello stesso sul contesto urbano e territoriale. Sono da considerarsi i seguenti aspetti:
· gestione dei rifiuti da costruzione attraverso un programma di monitoraggio e riciclo di almeno il 75% degli stessi;

· controllo della qualità dell'aria durante la costruzione 
f. Possedere un titolo di studio di scuola media superiore o diploma di laurea coerente con l’attività prevalente svolta.
(A titolo di esempio: diploma da geometra, laurea in architettura, laurea in ingegneria edile, laurea in ingegneria ambiente e territorio, ecc.)
g. Possedere il marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana”. 
4.1.2. Filiera FINITURA:
Requisiti obbligatori
a. Dimostrare almeno 4 anni di iscrizione all’Albo delle imprese,
e

b. Aver frequentato con esito positivo il corso base e specialistico upTOGREEN
e
c. Dimostrare il coinvolgimento nell’attività di costruzione per almeno 3  casi
 aventi caratteri di sostenibilità. In particolare:

· dimostrare di aver lavorato all'interno di cantieri per la costruzione di edifici certificati attraverso uno dei fra i maggiori sistemi di rating riconosciuti in ambito nazionale ed internazionale (ITACA, CasaClima, GBC, LEED, ecc.);

oppure

· documentare l’utilizzo di prodotti e materiali a basso impatto ambientale, materiali locali e tecniche costruttive sostenibili.

e
d. Dimostrare l’adozione di processi di gestione sostenibile del cantiere volti a ridurre l'impatto ambientale dello stesso sul contesto locale. 
Sono da considerarsi i seguenti aspetti:
· gestione dei rifiuti da costruzione attraverso un programma di monitoraggio e riciclo di almeno il 50% dei rifiuti da costruzione. 
L'attestazione dei suddetti requisiti, ad opera della Commissione, avviene per mezzo di documentazione, attestati di partecipazione, documentazione fotografica dei cantieri e documentazione esecutiva di progetto.
Requisiti incentivanti
a. Essere in possesso dell’attestazione SOA
b. Essere in possesso della certificazione ISO 14000

c. Essere in possesso della certificazione ISO 9000
d. Aver svolto corsi di formazione e qualificazione professionale  presso Enti riconosciuti. A titolo di esempio: corsi professionali per la corretta posa in opera di materiali e componenti, corsi sulle tecniche costruttive innovative, ecc.
e. Adottare processi di gestione sostenibile del cantiere volti a ridurre l'impatto ambientale dello stesso sul contesto locale. Sono da considerarsi i seguenti aspetti:
· gestione dei rifiuti da costruzione attraverso un programma di monitoraggio e riciclo di almeno il 75% degli stessi;
· controllo della qualità dell'aria durante la costruzione 
f. Documentare il rispetto di procedure di posa qualificata attraverso documentazione fotografica degli interventi edilizi o frequentazione di corsi di qualificazione ecc.
g. Possedere un titolo di studio di scuola media superiore o diploma di laurea coerente con l’attività prevalente svolta.

(A titolo di esempio: diploma da geometra, laurea in architettura, laurea in ingegneria edile, laurea in ingegneria ambiente e territorio, ecc.)

h. Possedere il marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana”. 
4.1.3. Filiera: IMPIANTISTI
Requisiti obbligatori
a. Dimostrare almeno 4 anni di iscrizione all’Albo delle imprese,
e
b. Aver frequentato con esito positivo il corso base e specialistico upTOGREEN,
e

c. Dimostrare il coinvolgimento nell’attività di costruzione per almeno 3  casi
 aventi caratteri di sostenibilità. In particolare:
· dimostrare di aver lavorato all'interno di cantieri per la costruzione di edifici ad alta prestazione energetica (classe energetica A o B) e/o progettati e costruiti con criteri di sostenibilità certificata attraverso uno fra i maggiori sistemi di rating riconosciuti in ambito nazionale ed internazionale ( ITACA, CasaClima, GBC, LEED, ecc.);
Requisiti incentivanti

a. Essere in possesso dell’attestazione SOA,
b. Essere in possesso della certificazione ISO 14000,
c. Essere in possesso della certificazione ISO 9000,
d. Aver svolto corsi di formazione presso Enti riconosciuti in merito all’impiego di tecnologie impiantistiche ad alta efficienza energetica e di tecnologie che sfruttano le fonti energetiche rinnovabili.

(A titolo di esempio, si considerino quali tecnologie ad alta efficienza energetica sistemi di generazione a pompa di calore ad acqua di falda, a pompa di calore geotermica, sistemi multienergia; quali tecnologie per lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili i sistemi solari termici e fotovoltaici, il micro idroelettrico, il micro eolico, ecc.), 

e. Essere in possesso del patentino,
f. Essere iscritti all’albo dei collaudatori,
g. Possedere un titolo di studio di scuola media superiore o diploma di laurea coerente con l’attività prevalente svolta. 

(A titolo di esempio: diploma da perito, laurea in ingegneria meccanica. Ingegneria elettrica, ecc.)

4.1.4. Filiera: SERRAMENTISTI
Requisiti obbligatori
a. Dimostrare almeno 4 anni di iscrizione all’Albo delle imprese,
e
b. Aver frequentato con esito positivo il corso base e specialistico upTOGREEN, 

e

c. Aver svolto corsi di formazione e qualificazione professionale presso Enti riconosciuti sulla posa qualificata dei serramenti. 

Requisiti incentivanti

a. Essere in possesso dell’attestazione SOA
b. Essere in possesso della certificazione ISO 14000
c. Essere in possesso della certificazione ISO 9000
d. Dimostrare il coinvolgimento nell’attività di costruzione di edifici aventi caratteri di sostenibilità. In particolare:
· dimostrare di aver lavorato all'interno di cantieri per la costruzione di edifici ad alta prestazione energetica (classe energetica A o B) e/o progettati e costruiti con criteri di sostenibilità certificata attraverso uno dei fra i maggiori sistemi di rating riconosciuti in ambito nazionale ed internazionale ( ITACA, CasaClima, GBC, LEED, ecc.);
oppure
· dimostrare l'utilizzo di materiali e componenti sostenibili (con contenuto di riciclato, materiali certificati, ecc..)
e. Possedere un titolo di studio di scuola media superiore o diploma di laurea coerente con l’attività prevalente svolta. 

(A titolo di esempio: diploma da geometra, laurea in architettura, laurea in ingegneria edile, ecc.)

4.1.5. Filiera: AREA VERDI

Requisiti necessari

a. Dimostrare almeno 4 anni di iscrizione all’Albo delle imprese
e
b. Aver frequentato con esito positivo il corso base e specialistico upTOGREEN,

e

c. Dimostrare l'adozione di criteri di sostenibilità nella progettazione e manutenzione delle aree verdi. A titolo di esempio: scelta delle specie autoctone o a ridotto fabbisogno di acqua, sistemi di irrigazione ad alta efficienza, ecc.
4.2. Norme di ammissione

Tutte le imprese in possesso dei requisiti espressi nel paragrafo 4.1 in base alla filiera di appartenenza dovranno dimostrare il rispetto degli stessi attraverso la compilazione della domanda predisposta, allegando alla presente il proprio curriculum vitae dettagliato in cui evidenziare: 
· documentazione utile alla comprensione del campo di attività dell'impresa;

· esperienze lavorative;
· documentazione fotografica dei lavori effettuati, selezionati in base all’attinenza ai requisiti richiesti;

· attestati di partecipazione a corsi di formazione da enti certificati;

· documentazione utile all’attestazione dei requisiti obbligatori ed incentivanti richiesti
4.3. Accettazione delle domande

L’accettazione delle domande viene effettuata da una Commissione di tecnici esperti del settore.

La Commissione esaminerà le domande e la documentazione pervenuta e, qualora ne ravveda la necessità, provvederà a richiedere documentazione integrativa. 
Possono essere altresì previsti colloqui diretti e/o sopralluoghi presso le imprese richiedenti.

4.4. Denominazione

Definire il marchio 

4.5. Iter procedurale

Si riassume di seguito quanto sopra definito al fine di chiarire al meglio la procedura:

· compilazione da parte delle imprese della domanda-questionario;
· prima selezione delle imprese sulla base della domanda-questionario presentato;
· presentazione di tutta la documentazione richiesta in funzione delle diverse filiere

· approfondimento attraverso un colloquio diretto e/o sopralluogo presso l’impresa;
· previsione della possibilità di ricorso.
4.6. Iscrizione

A seguito dell’accettazione delle domande, tutte le imprese che intendono acquisire il marchio “..” sono tenute al versamento di una quota di iscrizione di €??????
4.7. Controlli

Commissione di tecnici esperti del settore individuerà un sistema di verifica triennale per il mantenimento dei requisiti richiesti dal seguente Disciplinare per le imprese che hanno ottenuto il marchio “..”.
4.8. Cancellazione

La commissione di esperti qualora verifichi una non conformità dell’utilizzo del marchio provvederà a diffidare l’impresa dal suo utilizzo, invitandola a ad adeguarsi a quanto previsto dal Disciplinare.

Nel caso in cui l’impresa non avesse più i requisiti per essere presente nell’elenco di imprese qualificate allora la commissione di tecnici provvederà alla cancellazione di questa previa consultazione della diretta interessata.
4.9. Ricorsi

I ricorsi dovranno essere presentati alla Commissione di tecnici esperti che fornirà parere in merito al ricorso.
5. Processo edilizio sostenibile
Gli interventi di costruzione devono rispettare i requisiti di sostenibilità espressi all’interno delle “Le linee guida per la nuova costruzione, ristrutturazione e restauro sostenibile” predisposte. 
Inoltre, tutte le imprese dovranno lavorare in un’ottica di qualità del processo al fine di produrre manufatti di qualità.

6. Economie locali
Al fine di favorire un processo sostenibile e l’incremento di esternalità positive per l’economia locale, promuovere un approccio di filiera corta all’interno del processo di costruzione per quanto attiene la selezione dei materiali da costruzione e le imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
7. Cantieri pilota

Le imprese riconosciute e iscritte all’Albo di eccellenza per l’edilizia sostenibile avranno la possibilità di partecipare in via prioritaria a cantieri pilota sul territorio locale nell’ambito della nuova costruzione, restauro o ristrutturazione di immobili. 
8. Regolamento per l’uso del marchio
Definire regole per l’utilizzo??
�Esistono codici ATECO? O codici identificativi delle imprese?


�Da concordare


�Da concordare


�Da concordare


�Dettagliamo meglio?
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